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Capitolato speciale d’appalto (parte normativa - lavori a misura- ribasso
elenco prezzi) PER LAVORI DI IMPORTO INFERIORE A 150.000 Euro

LAVORI DI ABBATTIMENTO, POTATURE PIANTE E RIMOZIONE 
RAMI PERICOLANTI SULLE STRADE PROVINCIALI FACENTI 

PARTE DELL'AREA SUD - BIENNIO 2021 - 2022

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
(articolo 43 del regolamento di esecuzione ed attuazione D.P.R. 5 Ottobre 2010 n.207)

Euro
a.1) Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta) anno 2021 39.191,50
a.2) Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta) anno 2022 39.163,50
b.1) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza anno 2021 700,00
b.2) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza anno 2022 700,00
1) Totale appalto 79.755,00

- rilievi, accertamenti e indagini………………..……..…….……..……….
- allacciamenti ai pubblici servizi………………………......……..………..
- arrotondamenti ………………………………………………….……….. 0,90
- imprevisti ………………………………………………………..……….
- acquisizione aree e immobili…………………………………..….………
- acquisti in economia…………………………………………..……….….
- accantonamento spese tecniche di cui all’art. 113 del D.Lgs.n. 50/2016…
- spese per attività  di consulenza o di supporto (frazionamento) ….………
- eventuali spese per commissioni giudicatrici…………...………………...
- spese per pubblicità e Contributo Autorità di Vigilanza ………..……….. 30,00
- spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche ...…..………...
- previste dal capitolato speciale d’appalto, collaudo tecnico 
amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi 
specialistici…………………………….…………….……………………..
- I.V.A. ed eventuali altre imposte anno 2021……………………………... 8.776,13
- I.V.A. ed eventuali altre imposte anno 2022……………………………... 8.769,97

c) Somme a disposizione dell’amministrazione 17.577,00
2) Totale progetto 97.332,00
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- Decreto 7 Marzo 2018 n. 49 Regolamento recante : “Approvazione delle linee guida sulle modalità di
svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione”.

- Regolamento generale o D.P.R. n. 207/2010 (D.P.R. 5 Ottobre 2010 n. 207 Regolamento di esecuzione ed
attuazione del D.Lgs. 12 Aprile 2006 n. 163 recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE) parte vigente nel periodo transitorio

- Decreto n. 81/2008 (Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 concernente le prescrizioni in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) e ss.mm.ii.;

- Capitolato generale d’appalto (Lavori pubblici - Decreto ministeriale - 19 Aprile 2000 n. 145) per quanto in
vigore ed applicabile.
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PARTE PRIMA
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1 - Oggetto dell’appalto
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione di “LAVORI

DI ABBATTIMENTO, POTATURE PIANTE E RIMOZIONE RAMI PERICOLANTI SULLE STRADE
PROVINCIALI FACENTI PARTE DELL'AREA SUD - BIENNIO 2021 - 2022” .

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai
particolari costruttivi e ai progetti esecutivi aventi per oggetto, i lavori di abbattimento, potature piante e rimozione
rami pericolanti sulle strade provinciali facenti parte dell’area SUD nel biennio 2021-2022, dei quali l’appaltatore
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

TIPOLOGIA INTERVENTO* CODICE CPV**
07 77340000-5 

(*)  TIPOLOGIA INTERVENTO : VEDI TABELLA 

Codice Descrizione Codice Descrizione
01 Nuova costruzione 52 Completamento di demolizione
02 Demolizione 53 Completamento di recupero
03 Recupero 54 Completamento di ristrutturazione
04 Ristrutturazione 55 Completamento di restauro
05 Restauro 56 Completamento di manutenzione ordinaria
06 Manutenzione Ordinaria 57 Completamento di manutenzione straordinaria
07 Manutenzione Straordinaria 58 Ampliamento
08 Completamento 99 Altro
51 Completamento di nuova realizzazione

**  per ricerca del Codice CPV vedi la seguente pagina web:
      http://simap.europa.eu/codes-and-nomenclatures/codes-cpv/codes-cpv_it.htm

Art. 2 - Ammontare dell’appalto
1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue:

Importi in Euro Colonna a) Colonna b) Colonna  a + b)
Importo esecuzione

lavori
Oneri per l’attuazione dei

piani di sicurezza
TOTALE

1a A misura anno 2021 39.191,50 700,00 39.891,50
1b A misura anno 2022 39.163,50 700,00 39.863,50
2a In economia anno 2021

2b In economia anno 2022

1 + 2 IMPORTO TOTALE 78.355,00 1.400,00 79.755,00

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, colonna a), al quale deve essere applicato
il ribasso percentuale sui prezzi unitari offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo degli oneri
per la sicurezza e la salute nel cantiere definito al comma 1, colonna b) e non soggetto al ribasso d’asta ai sensi
dell'articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e dell’All.XV del medesimo decreto.

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto
1. Il contratto è stipulato interamente a misura ai sensi dell’articolo 3 comma 1 lett. eeeee) del D.Lgs. n. 50/2016 e

dell’art. 43 comma 7 del Regolamento generale.
2. L’importo del contratto può variare in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi

restando i limiti di cui all’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e le condizioni previste dal presente capitolato speciale.
3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto ed applicato a tutti i prezzi unitari in

elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali  da applicare alle singole quantità eseguite.
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4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti,
addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. n.
50/2016 che siano inequivocabilmente estranee ai lavori a corpo già previsti.

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui all'articolo 2,
comma 1, colonna a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 1, colonna
b), costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e in
particolare nell'elenco dei prezzi allegati al presente capitolato speciale.

Art. 4 – Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 
1. Ai sensi dell’art. 12 del D.L. 28/03/2014 n. 47 come convertito nella Legge 23/05/2014 n. 80 e degli articoli 60, 61, 90

del D.P.R. n. 207/2010, e del Decreto Ministero Infrastrutture e trasporti n. 248 del 10/11/2016 i lavori sono classificati
nella categoria di opere generali «OG3» o ad essi assimilabili, e risultano  indicate nel prospetto seguente: 

LAVORI CATEGORIE
LAVORI*

(al netto degli oneri)
ONERI PER LA

SICUREZZA
TOTALE

Incidenza
Manodopera %

stradali “OG 3” – Strade, autostrade, ponti,
viadotti, ferrovie, metropolitane

78.355,00 1.400,00 79.755,00 10 %

(*) L'importo è comprensivo dei costi della manodopera come quantificati e specificati nella Tabella “C” Elementi
principali della composizione dei lavori, posta alla fine della II parte del presente capitolato.

Il costo della manodopera è pari a €. 7.975,50 (vedi Tabella “C”).

Importo contrattuale subappaltabile: 30%  

2. Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili ai sensi del combinato disposto dell’articolo 105 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e dell’articolo 90 del regolamento generale.

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili
1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, commi 7 e 8, e all’articolo 184 del D.P.R. n. 207/2010 sono

indicati nella tabella «A», allegata allo stesso capitolato speciale quale parte integrante e sostanziale.

CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è

stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.
 2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo
quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo
luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è fatta
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra
evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145;
b) il presente capitolato speciale d’appalto comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime,

descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;
c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture e

degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica
d) l’elenco dei prezzi unitari;
e) il piano operativo di sicurezza;
f) il cronoprogramma di cui all’articolo 42 del regolamento generale.
g) il documento di valutazione dei rischi (ove previsto, da inserire quando non c’è il PSC…… ) ai sensi degli articoli

26 e 28 del D.Lgs.n.81/2008
h) il computo metrico e il computo metrico estimativo;

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici.
3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il
presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei
requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non
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riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori
di cui all’articolo 106 del D.Lgs. n. 50/2016;

- le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto
1. La sottoscrizione del contratto e del presente capitolato da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta

conoscenza e incondizionata accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto
attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. Ai sensi dell’articolo 79 del D.Lgs. n. 50/2016, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e
disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle
condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale
sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto e

azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016.
2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa

mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016.

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a tale

domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o
comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le
generalità delle persone autorizzate a riscuotere o le modalità di accredito.

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai sensi e nei
modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea,
sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico
dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche
delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere.
Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per
motivi disciplinari, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati
dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o
nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente
notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal
deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi di

impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in
materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i
requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o
richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella
descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza
e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del capitolato generale
d’appalto.

Art. 12 – Sopralluogo e presa visione degli elaborati progettuali
1. Allo scopo di garantire la piena conoscenza dello stato dei luoghi e dei contenuti del progetto, i concorrenti dovranno

effettuare accurata visita del luogo in cui si svolgeranno i lavori.
2. L’impresa dovrà altresì esaminare tutti gli elaborati progettuali nei tempi e modalità previsti sempre nelle norme di

gara.

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito

verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.
2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della

stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016 ricorrendo le condizioni di
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pubblico interesse; in tal caso il R.U.P. autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori ai sensi di quanto
previsto dal citato art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016.

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori
fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono
comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto, è facoltà della Stazione
appaltante risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia
fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta.
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso
dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta
denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove
dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi
nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale
che a quello delle imprese subappaltatrici.

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato per il giorno 31/12/2021 per l’anno 2021 ed il

31/12/2022 per l’anno 2022.
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali.
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per
conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di
regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

Art. 15 - Sospensioni e proroghe
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali impediscano in via temporanea che

i lavori procedano utilmente a regola d’arte in relazione al cronoprogramma degli stessi, la direzione dei lavori -
d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore - può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono
circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso
d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del D.Lgs. n. 50/2016.

2. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati, può
chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse dalla direzione dei lavori
purché le domande pervengano prima della scadenza del termine del cronoprogramma anzidetto e, in ogni caso, con
congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. Si applicano le disposizioni di cui all'art. 107 del
D.Lgs. n. 50/2016.

3. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma temporale
l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore
non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o
fornitori.

4. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura della direzione dei
lavori e controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori, devono pervenire al
responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti
controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni
dal ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante.

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del
procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi
verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute
adeguate da parte del responsabile del procedimento.

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al responsabile del
procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero rechi una
data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.

Art. 16 - Penali in caso di ritardo – Premio di accelerazione (ipotesi solo eventuale e facoltativa)
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di

ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari all’UNO per mille dell’importo netto contrattuale.
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la
Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 3;

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori;
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati.
d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori;

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualora l’appaltatore,
in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei
lavori di cui all’articolo 17.

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui
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al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a
quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediatamente
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per cento
dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta
percentuale trova applicazione l’articolo 19, in materia di risoluzione del contratto.

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 17 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e crono programma (OMISSIS)

Art. 18 - Inderogabilità dei termini di esecuzione
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento,

per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli

organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di
fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente
approvati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal capitolato

speciale d’appalto;
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati;
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente.

Art. 19 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
 1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze esplicitamente

fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 30 (TRENTA) giorni naturali consecutivi produce la
risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi
dell’articolo 108 del D.Lgs. n. 50/2016.

2. La risoluzione del contratto trova applicazione, dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di un
termine non inferiore a 10 giorni decorrenti dal ricevimento della comunicazione per compiere i lavori, e decorsi
inutilmente gli stessi, in contraddittorio con il medesimo appaltatore.

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 16, comma 1, è computata sul periodo determinato
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal
direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto.
5. Nel caso di sospensione del cantiere ai sensi dell’art. 92 comma 1 lett. e) del D.Lgs. n. 81/2008 la Stazione appaltante

ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 20 giorni senza
necessità di ulteriori adempimenti con riserva di risarcimento di eventuali danni subiti. I provvedimenti conseguenti alla
risoluzione del contratto sono quelli degli articoli 138 e seguenti del Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture.

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 20 - Anticipazione
1. Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del D.Lgs. n. 50/2016, sul valore del contratto di appalto viene calcolato l’importo

dell’anticipazione del prezzo, pari al 20%, da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei
lavori. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa
di importo pari all'anticipazione maggiorata del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. Il rilascio dell'anticipazione è subordinato alla
consegna di stipulazione di adeguata garanzia fideiussoria stipulata nelle forme di cui allo Schema tipo – Scheda
tecnica 1.3 o 1.3.1 del D.M. 19 Gennaio 2018 n. 31.

Art. 21 - Pagamenti in acconto
1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i lavori

eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 27, 28, 29 e 30, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota
degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 2, un importo non inferiore al 30%
(TRENTA per cento) dell’importo contrattuale. 

7



2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è
operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.

3. Entro i 30 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, il direttore
dei lavori redige la relativa contabilità ed emette il relativo s.a.l. il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il
……………………» con l’indicazione della data; contestualmente, o entro il termine termine massimo di 7 gg.
dall'adozione del rispettivo s.a.l. il responsabile del procedimento emette il relativo certificato di pagamento.

4. La Stazione provvede al pagamento del predetto certificato entro 30 giorni decorrenti dall'adozione del s.a.l., mediante
emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 185 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 30 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si
provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo
dall’importo minimo di cui al comma 1.

6. Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare comunicazione
scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile, ove richiesto.

Art. 22 - Pagamenti a saldo
1) Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; è

sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale è accertato e
proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è
soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3.

2) Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento, entro
il termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente
accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3) La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 21, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 30 giorni dopo
l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.

4) Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del D.Lgs.
n. 50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del
codice civile.

5) La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 26 (ventisei) mesi dalla
data di emissione del certificato di regolare esecuzione/collaudo lavori e deve essere prestata con le forme e modalità
di cui al D.M. 19 Gennaio 2018 n. 31 Schema tipo – 1.4/1.4.1. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice
civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal
soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere
definitivo.

Art. 23 - Ritardi nei pagamenti (Omissis)

Art. 24 - Revisione prezzi
1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi, salvo quanto disposto all’articolo 106 comma 1 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016.

Art. 25 - Cessione del contratto e cessione dei crediti
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
2. E’ ammessa la cessione dei crediti nei termini e secondo le modalità previste dall’art. 106 comma 13 del D.Lgs. n.

50/2016.

CAPO  5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

Art. 26 - Lavori a misura
1. La misurazione e valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del

capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione
dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di
misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità poste in opera.

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori.

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli
atti progettuali.

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari
dell’elenco prezzi unitari di cui all’art.3 comma 3 del presente capitolato speciale.

5. Gli oneri per la sicurezza, come evidenziati all’art. 2 comma 1 colonna b, come evidenziati al rigo b della tabella
“A” in allegato e parte integrante del presente capitolato, per la parte prevista a misura sono valutati sulla base dei
prezzi di cui all’elenco allegato al presente capitolato, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo.
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Art. 27 - Lavori a corpo
1. In corso d’opera, qualora debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 34 o 35, e queste non

siano valutabili mediante i prezzi contrattuali e la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 36, non sia ritenuta
opportuna dalle parti, le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di
sottomissione “a corpo”, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli
atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorchè non
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo
stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell’opera appaltata secondo le regole dell’arte.

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al netto del ribasso
contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle
quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

4. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contrattuale
unico non costituiscono lavori a corpo.

5. Gli oneri per la sicurezza, come evidenziati all'articolo 2, comma 1, colonna b), come evidenziato al rigo b della
tabella “A” in allegato e parte integrante del presente capitolato, sono valutati in base all’importo previsto
separatamente dall’importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita negli atti
di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota proporzionale a quanto eseguito.

Art. 28 - Lavori in economia
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle

prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 179 del regolamento
generale.

Art. 29 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori.

CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE

Art. 30 - Garanzia a corredo dell’offerta
Trattandosi di affidamento ai sensi dell'art. 36 comma 2 lett.a) ai sensi dell'art. 93 comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016 non si
richiede la garanzia a corredo dell'offerta.

Art. 31 - Garanzia definitiva
1. Ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. n. 50/2016, per la sottoscrizione del contratto, l’appaltatore deve costituire una

garanzia, denominata “garanzia definitiva” a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione, pari al 10% (un decimo)
dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in
misura superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la
predetta misura percentuale; ove il ribasso sia superiore al 20% l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di
ribasso superiore al 20.

2. La garanzia fideiussoria sarà progressivamente svincolata con le modalità previste dal medesimo art. 103 del D.Lgs. n.
50/2016.

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, a scelta dell'appaltatore, può essere rilasciata da imprese bancarie o
assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria
assicurativa. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le stesse riduzioni previste per la garanzia per la
partecipazione alla procedura.

4. La garanzia è prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa, emessa da istituto autorizzato o rilasciata
da intermediari finanziari iscritti all’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs. 01/09/93 n. 385 che svolgono in via esclusiva o
prevalente attività di rilascio garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione
iscritta nell’apposito albo prevista dall’art. 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, e secondo gli schemi di
cui al DM 19 Gennaio 2018 n. 31 essa è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale
sottoscrizione del contratto. Essa deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del
debitore principale, la rinuncia alla eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del Cod. Civ., nonché l’operatività della
garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

5. L’Amministrazione può avvalersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, per l’eventuale maggiore
spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno all’esecutore ed
ha il diritto di valersi della cauzione e di incamerarla per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per
le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi delle leggi e dei regolamenti
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sulla tutela, protezione, assicurazione assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere;
l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale dell’Amministrazione senza necessità di dichiarazione
giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. Si
richiama tutto quanto previsto dall’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016.

6. La stazione appaltante può chiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta
meno, in tutto o in parte; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima
garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento
degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario.

7. La garanzia fideiussoria deve essere conforme allo Schema tipo – Scheda tecnica 1.2 / 1.2.1 approvato con Decreto
Ministro Sviluppo economico 19 Gennaio 2018 n. 31.

Art. 32 - Riduzione delle garanzie per i concorrenti in raggruppamento
1. Nel caso di soggetti di cui all’art. 47 del D.Lgs. n. 50/2016, la riduzione sarà accordata qualora il possesso delle

predette certificazione sia comprovato  secondo le disposizioni contenute nelle norme di gara.

Art. 33 - Assicurazione a carico dell’impresa
1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016, l’esecutore dei lavori è obbligato, contestualmente alla

sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che copra tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a
causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti verificatisi in
corso di esecuzione dei lavori, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di
terzi o cause di forza maggiore che preveda anche una garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi
nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione.
La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si
riferisce l'obbligo di assicurazione, deve inoltre recare espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante ed
essere efficace senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da
parte dell'esecutore. Qualora siano previste franchigie o scoperti, essi dovranno essere posti a carico del contraente.

2. Ai sensi dell'art.103 comma 9, nelle more dell'emanazione dei nuovi schemi tipo e schede tecniche previsti per le
polizze assicurative, si ritiene di richiamare, applicandolo integralmente nel presente Capitolato, il contenuto del
previgente D.M. n. 123/2004 (art. 23) allo Schema tipo 2.3 / Scheda tecnica 2.3. Tale polizza, pertanto, dovrà
rispettare quanto previsto dal citato art. 103 comma 9 nonché le previgenti disposizioni in merito sia alla “Copertura
assicurativa dei danni alle opere durante la loro esecuzione e garanzie di manutenzione”, sia alla “Copertura
assicurativa della responsabilità civile durate l'esecuzione delle opere”. Conseguentemente, la stessa dovrà prevedere:
a) per le “Opere” - una somma assicurata non inferiore all'importo del contratto al lordo dell’I.V.A.
b) per le “Opere presistenti“ una somma assicurata non inferiore a € ::::::::::::::::: non richiesta.
c) per le “Demolizione e sgombero”, una somma assicurata non inferiore a € :::::: non richiesta.

3. Per la parte relativa alla “responsabilità civile per danni causati a terzi”, la polizza deve essere stipulata per una somma
assicurata non inferiore a €. 500.000,00 (pari al 5% per la somma assicurata al comma 2 lettera “a” con minimo di
500.000 Euro e max 5.000.000 Euro).

4. Nell’ipotesi in cui sia previsto un periodo di garanzia dopo l’ultimazione dei lavori, alla data dell’emissione del
certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione la polizza assicurativa di cui al comma 3 è sostituita da
una polizza che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o
agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.

5. Nell’ipotesi di consegna dei lavori sotto riserva di legge, ai sensi dell’art. 13 comma 2 del presente capitolato, copia
della polizza di cui al presente articolo (C.A.R) deve essere consegnata dall’impresa appaltatrice almeno 10 giorni
prima della consegna dei lavori, ai sensi dell’art. 103 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016.

6. Qualora siano previste somme a titolo di franchigia o scoperto, esse saranno sempre a carico della parte contraente.
7. Resta l’obbligo in capo all’aggiudicatario di procedere alle integrazioni e/o proroghe della polizza CAR presentata in

caso di varianti o sospensioni contrattuali.

CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 34 - Variazione dei lavori
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle modifiche e/o varianti

che, a suo insindacabile giudizio, ritenga opportune, senza che, perciò, l’impresa appaltatrice possa pretendere
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni
ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43 comma 8 del D.P.R. n. 207/2010 e dall'articolo 106 del D.Lgs. n. 50/2016.

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere,
eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori.

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla
direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione
domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia
accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.

4. Ai sensi dell’art. 106 comma 2 lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016, non sono considerate varianti, ai sensi del comma 1, gli
interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non
superiore al 15% del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la

10



modifica non può alterare la natura complessiva del contratto o dell'accordo quadro. In caso di più modifiche
successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al
miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da
obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto.
L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% dell’importo originario del contratto e deve trovare
copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera.

Art. 35 - Varianti per errori od omissioni progettuali
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero

necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione,
e che sotto il profilo economico eccedano il 10% dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede
alla risoluzione del contratto.

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori
non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario.

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla
Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata
valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la
violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali.

Art. 36 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come

determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4.
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4, non

siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di
accordo applicando i prezzi definiti mediante l'utilizzo di prezzari ufficiali di riferimento di cui all’art. 32 del
Regolamento generale, ridotti dello stesso ribasso offerto  in sede di affidamento.

CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 37 - Norme di sicurezza generali
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e

igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.
2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di

Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.
3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel

presente articolo.

Art. 38 - Sicurezza sul luogo di lavoro
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n.

81/2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.

Art. 39 - Piani di sicurezza
1. E’ fatto obbligo all’appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei

lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. Tale piano è messo a disposizione delle
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L’appaltatore è tenuto a curare il
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. L’appaltatore è obbligato ad
osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento eventualmente
predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per la sicurezza ai sensi del combinato disposto degli articoli 90
comma 5 e 92 comma 2, del decreto legislativo n. 81/2008.

Art. 40 - Piano operativo di sicurezza
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano
operativo di sicurezza previsto dall’art. 89 comma 1 lett. h) del D.Lgs. n. 81/2008 per quanto attiene alle proprie scelte
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di
sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 del D.Lgs. n. 81/2008 e contiene
inoltre le notizie di cui all’articolo 18 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.
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2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo, previsto
dall'articolo 131, comma 2, lettera b), del D.Lgs. n. 163/2006 e deve essere aggiornato qualora sia successivamente
redatto il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza ai sensi del combinato
disposto degli articoli 90 comma 5 e 92 comma 2, del decreto legislativo n. 81/2008. 

Art. 41 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n.

81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95, 96 e 97 e all'allegato XIII
del citato decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989,
92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di
attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a
richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura,
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli
obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il
piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe
all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte
le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento oppure sostitutivo ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante
del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate,
previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

CAPO  9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 42 - Subappalto
1. Il subappalto è interamente regolato dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016; tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria

appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, nei limiti ed alle condizioni previste dal citato
articolo. Il subappalto viene autorizzato dall’amministrazione, in presenza delle condizioni di legge, ai sensi di quanto
previsto dall’art.105 del D.Lgs n. 50/2016. In caso di mancata autorizzazione, il contratto di subappalto è da intendersi
nullo, in quanto contrario a norma imperativa e l’amministrazione potrà richiedere la risoluzione del contratto di
appalto in quanto la stipula del contratto di subappalto senza autorizzazione è da configurarsi quale grave
inadempimento dell’appaltatore. L’affidatario, e per suo tramite le imprese subappaltatrici, devono trasmettere alla
Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali
(inclusa la Cassa edile), assicurativi ed antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza di cui all’art. 16 del
presente capitolato.

2. Il pagamento al subappaltatore verrà corrisposto direttamente dall'amministrazione, previa comunicazione, da
parte dell'appaltatore medesimo, della parte di prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la
specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento. Inoltre, come previsto dalle disposizioni
operative del Direttore dell'Area Lavori Pubblici (Prot. 45835 del 11/10/2016), al subappaltatore compete di trasmettere
alla Provincia copia della fattura relativa ai lavori eseguiti, fattura che dovrà essere intestata all'appaltatore senza
addebito di I.V.A. (in applicazione del regime c.d. “reverse charge” ex art. 17 del D.P.R. n. 633/1972) e non alla
stazione appaltante. Sul certificato di pagamento, saranno, quindi, indicati l'importo totale del S.A.L. e, in detrazione,
oltre alle consuete ritenute di legge, l'importo liquidato al subappaltatore. L'I.V.A. e le ritenute di legge da applicare
sono calcolate sull'importo totale del S.A.L. e devono essere applicate al solo appaltatore; tutti i pagamenti (in acconto
o a saldo) all'appaltatore e al subappaltatore sono subordinati alla preventiva verifica della regolarità contributiva
(D.U.R.C.) su entrambi i soggetti.

Art. 43 - Responsabilità in materia di subappalto
1. L’affidatario resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto

di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di
risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. L’affidatario è solidalmente
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla
normativa vigente.

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza
di cui all’articolo 92 del D.Lgs. n. 81/2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di
tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito
dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

CAPO  10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO
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Art. 44 - Controversie
1 Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni

rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10% di quest'ultimo, si applicano i procedimenti volti al
raggiungimento di un accordo bonario disciplinati dall’art. 205 del D.Lgs. n. 50/2016

2. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del comma 1, né alla transazione di cui all’art. 208 del D.Lgs. n.
50/2016, per la definizione delle controversie è competente il Foro di Modena.

Art. 45 - Contratti collettivi e disposizioni sulla mano d’opera
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da
esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e
da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali
subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini
l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale,
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la Stazione
appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del 20% per cento
sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i
lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il
pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che
gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.

3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al
personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti
formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori
le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in
esecuzione del contratto.

Art. 46 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori
1. Il contratto sarà risolto di diritto nei casi previsti dall'art. 108 comma 2 lettere a) e b) e cioè qualora sia intervenuta

decadenza dall'attestazione di qualificazione per l'esecuzione dei lavori o sentenza di condanna passata in giudicato per
i reati di cui all'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 o l'applicazione di un provvedimento di prevenzione di cui al Codice delle
leggi antimafia.

2. Il contratto potrà essere risolto nei casi previsti dal medesimo art. 108 comma 1 lett. a-d) nel caso in cui siano accertate
le predette condizioni.

3. Oltre a quanto previsto ai commi 1 e 2 del presente articolo, il contratto potrà essere, altresì, risolto per grave
inadempimento specificamente contestato all'appaltatore mediante lettera raccomandata con indicazione di volersi
avvalere della presente disposizione con le relative conseguenze, senza necessità di ulteriori adempimenti, in ogni caso,
con riserva di risarcimento per ogni eventuale ulteriore danno nel caso in cui si verifichino le seguenti condizioni:
a) frode nell'esecuzione dei lavori;
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il

mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le

assicurazioni obbligatorie del personale;
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo;
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei

termini previsti dal contratto;
g) subappalto o subcontratto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo n.

81/2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 39 e 40 del presente capitolato speciale, integranti il contratto, e
delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore
per la sicurezza;

l) in ogni caso in cui il direttore lavori accerta comportamenti dell’appaltatore che concretano grave inadempimento
alle obbligazioni di contratto tali da compromettere la buona riuscita dei lavori.

m) perdita dei requisiti generali di cui all'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016;
n) perdita dell'iscrizione della Ditta nelle c.d. “white lists” per gli appalti di lavori relativi alle lavorazioni c.d.
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“Sensibili” ovvero nella banca dati degli appalti relativi alla ricostruzione post sisma 2012;
o) violazione delle norme relative alla c.d. “tracciabilità” dei pagamenti, di cui alla Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii.

4. Il contratto è altresì risolto ai sensi dell'art. 109 in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione
dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di
contrattare con la pubblica amministrazione.

5. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione
appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con
la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.

6. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore
dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla
redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera
esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e
mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla
determinazione del relativo costo.

7. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell' appaltatore, i
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della
Stazione appaltante, nel seguente modo:
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in

danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto
originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o
comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente
medesimo;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per

il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine
all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta,
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove
spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei
lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno
documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto
originario.

4) il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, come definite
dall’articolo 106 comma 10 del D.Lgs. n. 50/2016, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto
dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi
del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti,
fino a quattro quinti dell’importo del contratto.

8. Costituisce altresì, causa di risoluzione del contratto, la violazione degli obblighi di condotta previsti dal Codice di
Comportamento dei dipendenti pubblici, ai sensi dell’art. 2 c. 3 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62

CAPO  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 47 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 10

giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori
il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. Ai sensi dell'art. 12 del D.M. 7 Marzo 2018 n. 49, il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un
termine perentorio non superiore a sessanta giorni per il completamento di lavorazioni di piccola entità accertate da
parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulle funzionalità dei lavori. Il mancato
rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo
certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate.

3. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali
vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le
modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo
nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale,
proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato
ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.

4. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale
immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla
direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.

5. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con
l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi
entro i termini previsti dal capitolato speciale.
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Art. 48 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere

provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il
collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi
due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere
emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare la
piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali,
nel capitolato speciale o nel contratto.

Art. 49 - Presa in consegna dei lavori ultimati
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito

dopo l’ultimazione dei lavori, ai sensi dell’art. 230 del Regolamento.
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso

appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.
3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili

danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo del

direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in
caso di sua assenza.

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti
dal presente capitolato speciale.

CAPO 12 - NORME FINALI 

Art. 50 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato speciale, nonché

a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e
gli obblighi che seguono.
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili,
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione
delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per
iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le
opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la
recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone
addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto;

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo
semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto
obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato.
f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della

continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;
g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della

direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto
all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai
materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non
compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni
provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente
appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante,
l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;
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i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto
lasciati da altre ditte;

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori,
nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il
solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto
della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta
alla realizzazione delle opere simili;

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere;

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione
lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere,
macchina da calcolo e materiale di cancelleria;

p) la predisposizione del personale e degli strumenti, dei mezzi e delle attrezzature necessari per tracciamenti, rilievi,
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre
o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di
eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione lavori
con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa,
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve
essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa
alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al
mancato od insufficiente rispetto della presente norma;

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati,
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia
responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori;

t) la predisposizione del personale, degli strumenti, dei mezzi e delle attrezzature necessari per le prove di collaudo
sulle fondazioni, sulle strutture di qualsiasi genere, sugli impalcati dei ponti secondo le disposizioni della direzione
lavori e del collaudatore, ogni onere compreso;

u) in caso di piene straordinarie nei fiumi o torrenti, di gravi frane o di altre calamità ed incidenti stradali nella  
zona oggetto dell’appalto, con la sottoscrizione del contratto in oggetto l’Appaltatore si obbliga a mettersi
immediatamente a disposizione della D.L. col suo personale e la sua attrezzatura entro un’ora dalla
chiamata.

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione
appaltante (Consorzi, rogge, privati, Comune, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati
direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti
per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

Art. 51 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore
1. L’appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare:

a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell’appaltatore:
- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche,

maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi disarmi, stato dei
lavori eventualmente affidati all’appaltatore e ad altre ditte,

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori,
- le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice,
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori;

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all’esatta e tempestiva
contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono occultate con il procedere
dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell’appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore
dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni
in contraddittorio con l’altra parte;

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e sono sottoposte
settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente indicati sul
libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque retribuite.

d) l’appaltatore dovrà inoltre tenere a disposizione in originale o in copia (resa conforme ai sensi del 445/2000) i
seguenti documenti:
– il libro unico del lavoro nel quale sono inscritti tutti i lavoratori subordinati, i collaboratori coordinati e
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continuativi e gli associati in partecipazione con apporto lavorativo. Il libro unico dovrà essere tenuto
secondo le prescrizioni contenute negli articoli 39 e 40 del D.L. 25/06/2008 n. 112 come modificato dalla
Legge 06/08/2008 n. 133 e secondo le disposizioni previste dal Decreto del Ministero del Lavoro 9 Luglio
2008 “Modalità di tenuta e conservazione del libro unico del lavoro e disciplina del relativo regime
transitorio” e nella Circolare 21 Agosto 2008 n. 20/2008. Per i lavoratori extracomunitari anche il permesso
o la carta di soggiorno. Ogni omissione, incompletezza o ritardo in tale adempimento sarà segnalato dal
coordinatore in fase di esecuzione dei lavori alla Direzione Provinciale del lavoro – Servizio Ispezioni del
Lavoro;

– registro delle presenze debitamente vidimato dall’INAIL. In tale documento vanno registrate le presenze
giornaliere ed indicate le ore lavorative, ordinarie e straordinarie, con regolarizzazione entro le 24 ore
successive alla giornata interessata;

– registro infortuni aggiornato;
– eventuali  comunicazioni di assunzione;
– documento unico di regolarità contributiva (DURC) che dovrà essere aggiornato mensilmente;
– documentazione attestante la formazione di base in materia di prevenzione e sicurezza sui luoghi di

lavoro, come previsto dagli accordi contrattuali, effettuata ai propri lavoratori presenti sul cantiere;
– documentazione relativa agli obblighi del D.Lgs. 81/2008, ai propri impianti di cantiere, al POS, al

piano di montaggio/smontaggio ponteggi;
– copia dell’autorizzazione al/i subappalto/i e/o copia della/e comunicazione/i di fornitura/e con posa in

opera.

2. Nell’ambito dei cantieri edili, compresi i lavori stradali, l’appaltatore deve assicurare il rispetto di quanto previsto
rispettivamente dagli articoli 18 comma 1 lett. u) e 20 comma 3 del D.Lgs. n. 81/2008 in materia di tessera di
riconoscimento per tutti i lavoratori che operano nel cantiere, compresi i lavoratori autonomi. La tessera di
riconoscimento deve contenere foto e generalità (nome, cognome e data di nascita) del lavoratore, la data di assunzione
e l’indicazione (nome e ragione sociale) del datore di lavoro e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione. Nel
caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento di cui all’art.21, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 81/2008
deve contenere anche l’indicazione del committente. Le imprese con meno di 10 dipendenti possono adempiere a tale
obbligo attraverso apposito registro, vidimato dalla Direzione Provinciale del lavoro e da tenere sul luogo di lavoro, nel
quale siano rilevate giornalmente le presenze nel cantiere.

Art. 52 - Proprietà dei materiali di scavo, di demolizione e derivante da fresature (OMISSIS)

Art. 53 - Custodia del cantiere
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla
presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

2. Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, per i lavori di particolare delicatezza e rilevanza che
richiedano la custodia continuativa, la stessa deve essere affidata a personale provvisto di qualifica di guardia
particolare giurata; la violazione della presente prescrizione comporta la sanzione dell’arresto fino a tre mesi o
dell’ammenda da Euro 51,65 a Euro 516,46.

Art. 54 - Cartello di cantiere
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero ……… esemplar… del cartello indicatore, con le dimensioni

di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1
giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato nella allegata tabella «B», curandone i necessari
aggiornamenti periodici.

Art. 55 - Spese contrattuali, imposte, tasse
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali;
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa

in funzione degli impianti;
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili,

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del
cantiere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto.
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese contrattuali (art. 8 del D.M. n. 145/2000 e art. 32 del D.Lgs. n.

50/2016), e fiscali dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare
esecuzione.

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per spese
contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova
applicazione l’articolo 8 del capitolato generale.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori
e sulle forniture oggetto dell'appalto.
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5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi
citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa.
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PARTE SECONDA
PRESCRIZIONI TECNICHE

CAPO 13 – ESECUZIONE DELLE OPERE

Le opere che formano oggetto dell’appalto possono riassumersi come appresso, salvo quelle speciali prescrizioni che
all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori:
A) LAVORI DA ESEGUIRSI A MISURA O IN ECONOMIA:

1) lavori di ripristino delle pavimentazioni mediante fornitura e posa in opera di conglomerato bituminoso, previa
fresatura della pavimentazione esistente sia con frese di grosse dimensioni sia con frese più piccole montate su
macchine operatrici multifunzione. Specificando che per quanto riguarda il prodotto di risulta delle fresature, si
stabilisce che esso rimarrà nella piena disponibilità della ditta esecutrice dei lavori, compensata degli oneri
amministrativi/normativi ed economici per il suo corretto conferimento in discarica in base alle vigenti normative;

2) realizzazione di cassonetti stradali mediante rimozione della sede stradale esistente ammalorata, scavo e
livellamento del terreno per la realizzazione del nuovo piano di posa e successivo riempimento con misto
cementato e successivi strati di conglomerato bituminoso per ripristinare la geometria e la portanza della strada
stessa;

3) sistemazione di fognature e attraversamenti stradali mediante la fornitura e posa di idonee tubazioni indicate dalla
D.L. compreso gli appositi scavi e successivi riempimenti per dare il lavoro finito a regola d’arte;

4) fornitura di conglomerato plastico a freddo da utilizzare da parte degli operatori della Provincia per la ripresa di
piccole buche e avvallamenti.

5) Sicurezza: Segnalamento del cantiere come da Codice e se necessario, installazione di semaforo Recinzione del
cantiere, sicurezza dei lavoratori con uso D.P.I.

POTATURE - NORME TECNICHE

Art. 56 - Finalità della potatura
Lo scopo principale che si vuole ottenere mediante le operazioni di potatura da effettuarsi con il presente appalto è quello
di regolare l’attività vegetativa, valorizzare l’aspetto estetico funzionale della pianta oggetto di intervento, evitare il
pericolo causato dalla caduta della pianta sulla sede stradale o sulle proprietà laterali.
In particolare la potatura deve essere finalizzata al conseguimento di alcuni specifici obbiettivi quali:
- favorire la longevità della pianta
- mantenere il più possibile il portamento scelto sia esso naturale che in forma obbligata;
- risolvere problemi di verticalità, di ingombro e di stabilità per evitare che in caso di temporali con forti venti, ed altre
intemperie la pianta, in considerazione della sua conformazione e dello stato di crescita e dell’ancoraggio al suolo, possa
essere sradicata dal terreno, o subisca la rottura del tronco.
- rimuovere focolai di infezione, soprattutto fungina;
A conferma di quanto esposto, è importante ricordare che il termine “potare” va inteso come quel complesso di interventi
compiuti sulla chioma, aventi lo scopo di assecondare o modificare se necessario la naturale tendenza dell’albero, per
indirizzarla al raggiungimento degli obbiettivi richiesti dall’habitat urbano ed extraurbano ove la pianta e collocata.

Art. 57 - Abbattimento alberi
Sono compresi nei prezzi di elenco l’allontanamento dell’albero abbattuto nonchè la perfetta pulizia del cantiere ad
intervento avvenuto.
Nei casi in cui è prevista l’estirpazione della radice (o ceppo) occorre riportare terriccio agrario in quantità per evitare che
si creino avvallamenti e buche sul tappeto erboso.
Durante le operazioni di abbattimento dovrà essere usata cura particolare affinchè gli alberi e i rami, nella caduta, non
provochino danni a persone o cose e alla vegetazione sottostante.
A tale scopo il tronco da abbattere dovrà essere preliminarmente liberato da rami primari e secondari e guidato nella
caduta.
In caso di abbattimento di piante infette o morte per micosi altamente epidemiche (Es. grafiosi dell’Olmo, cancro colorato

e antracnosi del Platano) si dovranno adottare i seguenti accorgimenti cautelativi per evitare l’estensione del focolaio di
infezione, così come da normativa e disposizioni Nazionali e Regionali.
 estrema limitazione della ceppaia e sostituzione della terra per almeno 2 mc, con incorporazione di prodotti

specifici come definito dal D.L.;
 allontanamento immediato e interramento in pubblica discarica di tutto il materiale infetto;
 disinfezione generale degli attrezzi con soluzione di sali quaternari di Ammonio al 4%;
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 disinfezione dell’area di lavoro, lavaggio del tronco delle piante adiacenti, del materiale infetto già caricato
sull’Automezzo, dell’Autoscala e di tutto quanto potrebbe aver raccolto segatura infetta con soluzioni allo 0,5% di
prodotti specifici come definito dal D.L.;

Art. 58 - Operazioni di potatura e tipologia di intervento
Ogni intervento sottoindicato sarà preceduto da esempio disposto dal D.L., a detta esemplificazione l’impresa si dovrà
attenere per quanto concerne le disposizioni tecniche generali, da adattarsi alle peculiarità specifiche di ogni singolo
soggetto.
Il D.L. nell’ambito dell’ appalto individua sostanzialmente 3 tipologie di intervento:

Tipologia A - Potatura
A.1 - Intervento di potatura completa di alberi (contenimento diradamento)

Potatura di contenimento e/o diradamento di soggetto arboreo d’alto fusto a portamento sia libero che fastigiato finalizzata
alla riduzione dell’effetto vela ed al ribilanciamento e contenimento complessivo della chioma, compresi tutti i necessari
interventi di risanamento e rimonda da parti secche o deperenti della chioma, da effettuarsi nel rispetto delle caratteristiche
ornamentali e fisiologiche della specie, e per garantire la sicurezza della circolazione stradale. La potatura dovrà essere
eseguita con la tecnica del taglio di ritorno per il raccorciamento dei rami, mentre il diradamento prevede l’eliminazione
dei rami sovrannumerari, affastellati, codominanti, rilasciando solamente quelli più vigorosi e meglio inseriti sulle branche
principali; non dovranno essere eseguiti tagli a filo fusto, specchiature e nemmeno dovranno essere rilasciati monconi. Si
considerano compresi tutti gli oneri per la spollonatura del soggetto arboreo dalla base fino al primo palco.

A.2 - Intervento di potatura delle parti secche o deperienti della chioma
Potatura di rimonda da parti secche o deperienti della chioma, compresa asportazione dei rami pericolanti, ed eventuale
innalzamento della chioma mediante eliminazione del primo palco o di rami che costituiscono impedimenti alla
visibilità/viabilità, secondo indicazioni della D.L., su piante d’alto fusto a portamento sia libero che fastigiato. Si
considerano compresi tutti gli oneri per la spollonatura del soggetto arboreo dalla base fino al primo palco.

Tipologia B - Intervento di spollonatura dei tronchi per alberi
Spollonatura di soggetto arboreo mediante asportazione di ogni pollone radicale ed arbusto infestante cresciuto alla base
del fusto, nonché di tutti i ricacci sul fusto, da terra sino al primo palco principale o secondo indicazioni della D.L.,
comunque fino all’altezza massima di 6 m. L’asportazione è da effettuarsi mediante corretti interventi cesori, senza rilascio
di monconi, senza lasciare mozziconi dei polloni che sporgano, anche minimante dal tronco, onde evitare future
germogliazioni, ferite o lacerazioni della corteccia, nel rispetto dei collari dei rami o del legno di reazione, compreso ogni
onere per la raccolta e lo smaltimento dei materiali di risulta secondo le normative vigenti in materia di rifiuti vegetali. Si
considerano compresi anche tutti gli oneri per la predisposizione del cantiere mobile e della segnaletica al fine di garantire
la sicurezza e la corretta circolazione stradale.

Tipologia C - Abbattimento alberi
Abbattimento controllato di soggetto arboreo secco; deperente; affetto da “Cancro colorato del Platano” o secondo
indicazione della D.L., anche se in buono stato vegetativo, mediante depezzamento e sramatura della stesso, compresa
successiva fresatura o carotatura del ceppo sotto il filo del terreno in modo tale da non costituire impedimento di sorta (e
distribuzione di calce viva per disinfezione del terreno per platnai affetti da Cancro colorato). Gli interventi dovranno
essere effettuati nel totale rispetto delle vigenti normative in materia di tutela del paesaggio e difesa fitosanitaria (decreti di
lotta obbligatoria). I CARTELLINI IDENTIFICATIVI DELLE PIANTE ABBATTUTE DOVRANNO ESSERE
CONSERVATI A CURA DELL'IMPRESA ESECUTRICE E POI CONSEGNATI ALLA D.L.

Prescrizioni comuni alle tipologie di intervento A, B e C:
Il Computo Metrico Estimativo e’ stato redatto secondo una stima di previsione di massima delle quantità e nella scelta
delle strade oggetto di intervento e pertanto potrà essere oggetto di modificazioni quantitative e tipologiche ad
insindacabile giudizio della D.L. in fase di esecutiva.
In caso che i materiali di risulta sia delle potature (tipologia A) che delle spollonature (tipologia B), nonche’ degli
abbattimenti (tipologia C), siano affetti da focolai di infezione, questi dovranno essere rimossi e smaltiti seguendo
fedelmente la normativa vigente in materia. In particolare per gli esemplari affetti da Cancro colorato del platano
dovranno essere seguite le prescrizioni, e le formalità burocratiche, del D.M. 17/04/200 "disposizioni sulla lotta
obbligatoria contro il Cancro colorato del platano - Ceratocystis fimbriata f. sp. platani".
Si considerano compresi tutti gli oneri per la raccolta, l’asportazione e smaltimento materiali di risulta secondo le
normative vigenti in materia di rifiuti vegetali, riordino, pulizia generale dell’area d’intervento.
Tutti i materiali di risulta dovranno essere raccolti e conferiti in discariche autorizzate a cura e spese dell’Impresa.
Il segnalamento del cantiere dovrà essere eseguito dall’Impresa aggiudicataria a norma del vigente Codice della Strada e
sue successive modificazioni ed integrazioni, ed il traffico dovrà procedere con la massima sicurezza.
Rimane a totale carico dell’Impresa ogni eventuale danno arrecato alla sede stradale o a terzi , per i lavori inerenti alla
potatura, spollonatura e cavatura delle piante.
Non verrà corrisposto nessun indennizzo per la presenza di linee elettriche, telefoniche, lampioni per la pubblica
illuminazione ed altre eventuali servizi ubicati in corrispondenza degli alberi da potare, cavare o spolmonare; eventuali
permessi ed indennizzi per la sospensione temporanea dei suddetti servizi, sono a carico dell’Impresa Appaltatrice.
Tali linee e servizi dovranno essere preventivamente ed opportunamente verificati a carico dell’Impresa.
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La D.L. si riserva la facoltà di disporre sul posto variazioni, anche sostanziali, alle suddette modalità operative, senza
che la Ditta Appaltatrice possa rifiutarsi o chiedere compensi di sorta.
Una volta ultimati gli interventi oggetto del presente appalto la D.L. si riserva la facoltà di richiedere all’appaltatore
l’aggiornamento del database informatico delle alberature. Tale evenienza verrà compensata con l’apposita voce a corpo
presente nell’ Elenco Prezzi Unitari.

Norme tecniche generali
L’operatore incaricato delle operazioni di potatura è tenuto:
A sapere, quali cognizioni di base, il significato dei termini tecnici quali Spuntatura, Speronatura, Diradamento, Taglio di
ritorno, ecc.
A segnalare prontamente al D.L. all’assistente di cantiere, eventuali gravi anomalie riscontrate sulla pianta durante le
operazioni di potatura e/o di ispezione;
Durante le operazioni di potatura al rispetto del collare di corteccia del ramo, seguendo le prescrizioni imposte dalla teoria
C.O.D.I.T. (Comportamentalization Of Decay In Trees), operando dunque il taglio immediatamente (1 cm) al di sopra del
collare.
A utilizzare in tutti i casi possibili il taglio di ritorno salvo diverse indicazioni del D.L. Per taglio di ritorno si intende
l’accorciamento del ramo principale in corrispondenza di un secondario, possibilmente con carattere epitonico (rivolto
verso l’alto), e con sezione non inferiore ad ½ di quello tagliato.
Ad effettuare il taglio, soprattutto per rami di medie e grosse dimensioni, con ogni accorgimento tecnico e pratico per
evitare lo scosciamento del tronco e/o delle branche;
Ad effettuare tutti i tagli che lo consentano mediante l’utilizzo di forbici anche pneumatiche, seghetti, , cercando di evitare,
nel limite del possibile, l’uso massiccio della motosega;
In caso di tagli di grosse branche, utilizzare tutti gli accorgimenti tecnici e pratici (legatura della branca, interventi a più
riprese, ecc.) atti ad evitare che la caduta al suolo causi sbrancamenti o rotture ai palchi sottostanti della pianta e a eventuali
altre essenze anche cespugliose;
All’accertamento della presenza di linee e servizi aerei al fine di evitare assolutamente il contatto con il cestello od altri
attrezzature di sollevamento e di taglio.
Ad accedere al punto ottimale dove effettuare l’intervento, evitando dove è possibile, il taglio e/o danneggiamento delle
piante contigue, in situazioni particolarmente disagiate (vegetazione intensa) e preferibile l’uso di strumenti su manici
telescopici che riducano possibili danni causabili dal movimento stesso del cestello, o in alternativa potrà essere utilizzata
la tecnica del FREE-CLIMBING.

Art. 59 - Pulizie del piano viabile, dei cantieri e delle opere pubbliche
I cantieri di lavoro, nelle parti interessanti la viabilità, dovranno essere risultare liberati dagli eventuali residui,e dovranno
risultare perfettamente pulite e sgombere da ogni detrito.

Art. 60 - Attrezzature e mezzi di trasporto
L’Amministrazione non è tenuta alla fornitura di nessun attrezzo utensile e macchinario necessario all’esecuzione dei
servizi in oggetto del presente appalto. La dotazione minima di attrezzature e mezzi operativi di cui l’Impresa appaltatrice
deve disporre, è la seguente:

AUTOMEZZI IN PROPRIETÀ O DISPONIBILI PREVIO NOLEGGIO A FREDDO:

 N. 1 Autoscala o Autogrù a norme e collaudo U.S.L., assicurazioni di legge, con altezza minima della piattaforma
di lavoro a mt. 24; 

 N. 1 mini cingolato (largh. massima ingombro 1,50 mt.) con autoscala o autogrù a norme e collaudo U.S.L.,
assicurazioni di legge, con altezza minima della piattaforma di lavoro a mt. 20;

 N. 1 Cippatrice a norme di legge;
 N. 1 Autocarro con ragno munito di  cassone;
L’utilizzo della cippatrice o dell’autocarro con ragno verrà definito all’interno dei singoli programmi di interventi dal D.L.;
I mezzi d’opera dovranno essere in perfetta efficienza ed omologati secondo le norme di sicurezza vigenti, nonché in
regola con le disposizioni di legge per la salvaguardia dell’ambiente.

Art. 61 - Coordinamento e programmazione dell’esecuzione dei lavori
L’Impresa ha l’obbligo di predisporre settimanalmente il programma dei lavori in accordo con la DD.LL. e di avvertire 48
ore prima dell’inizio dei lavori, il sorvegliante/assistente della Provincia competente di zona indicato dalla DD.LL.
I lavori dovranno essere condotti quotidianamente in accordo con il sorvegliante/assistente di zona per ciascuna zona di
intervento, al quale dovranno essere inoltrate preventivamente le eventuali sospensioni dei lavori.

Art. 62 - Prescrizioni generali ed esecuzione dei lavori
I cantieri per l’esecuzione dei lavori dovranno essere regolarmente segnalati, a cura e spese dell’Impresa, in conformità di
quanto prescritto dall’art. 21 del N.C.d.S. e degli art. dal 30 al 42 del Regolamento di attuazione.
Sarà onere e cura dell’Impresa l’acquisizione dei relativi permessi per l’accantieramento la messa in opera dell’opportuna
segnaletica ed ogni contatto con la competente Autorità per la contestuale definizione di eventuali temporanee restrizioni
alla circolazione veicolare e alla sosta, per la durata dei lavori.
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Le lavorazioni che comportino l’istituzione di senso unico alternato mediante l’utilizzo dei movieri o di impianto
semaforico si intendono già compensate nella voce di Elenco Prezzi relativa agli Oneri per la Sicurezza. La D.L. potrà a
suo insindacabile giudizio prescrivere l’utilizzo dei movieri o di impianto semaforico.
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TABELLA «A» - PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI
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ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera - articolo 5
n. Designazione delle categorie (e sottocategorie) omogenee dei lavori  Euro In % 
1 Lavori a misura 61.600,00 77,24%
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11

11a …….%
11b …….%
11c …….%

12 …….%
13 …….%
14 …….%

14a …….%
15b …….%

15 …….%
16 …….%
17 …….%
Parte 1 - Totale  lavoro  A MISURA  (articolo 26) 61.600,00 77,24%

18 Noli di mezzi d’opera 16.755,00 21,00%
19
20
Parte 2 - Totale lavori  IN ECONOMIA  (articolo 28) 16.755,00 21,00%
a) Totale importo esecuzione lavori (base d’asta) (parti 1 + 2) 78.355,00 98,24%

Parte 1- Totale oneri per la sicurezza A MISURA (articolo 26)
3 Oneri della sicurezza 1.400,00 1,76%
4
5

Parte 2 - Totale oneri per la sicurezza IN ECONOMIA (articolo 28)  
b) Oneri per attuazione dei piani di sicurezza (parti 1 + 2) 1.400,00 1,76%

TOTALE DA APPALTARE (somma di a + b) 79.755,00 100,00%
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TABELLA «B» - CARTELLO DI CANTIERE articolo 54
Ente appaltante: STAZIONE APPALTANTE DI ______________________

Ufficio competente:

ASSESSORATO A UFFICIO TECNICO

Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________
LAVORI  DI 

Progetto esecutivo approvato con determinazione del Dirigente del _______________n. ____ del
___________

Progetto esecutivo:
         

Direzione dei lavori:
         

Progetto esecutivo e direzione lavori opere in c.a. Progetto esecutivo e direzione lavori impianti
Coordinatore per la progettazione:
Coordinatore per l’esecuzione:
Durata stimata in uomini x giorni: Notifica preliminare in data:
Responsabile unico dell’intervento:

IMPORTO DEL PROGETTO: Euro__________________
IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: Euro__________________

ONERI PER LA SICUREZZA: Euro__________________
IMPORTO DEL CONTRATTO: Euro__________________

Gara in data ___________, offerta di Euro _______________ pari al ribasso del ___ %
Impresa esecutrice:

con sede
Qualificata per i lavori dell_ categori_: _____, classifica _______.000.000)

_____, classifica _______.000.000)
_____, classifica _______.000.000)

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________

subappaltatori: per i lavori di importo lavori
subappaltati

categori
a

descrizione In Euro

Intervento finanziato con fondi  (ovvero)
Intervento finanziato con

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ______________
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ______________

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio provinciale
telefono: _________ fax: _________ http: // www. ____________.it  E-mail: _______@______.it
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TABELLA «C» - ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI

Elemento di costo Euro incidenza %
1) Manodopera 7.975,50 10,00
2) Spollonatura e Sfalcio 50.048,44 62,75
3) Oneri di discarica 5.281,49 6,62
4) Noleggi 15.049,57 18,87

Oneri della sicurezza 1.400,00 1,76
TOTALE 79.755,00 100,00

 squadra tipo:
Operai specializzati n. 1
Operai qualificati n. 3
Manovali specializzati n. 2
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